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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati Vol.I


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


			. Il nuovo amore


			. Il processo ovvero Racconto di Natale


			. La città di Pompilio Sùlbus


			 


			Racconti collegati Vol.II


			. Pompilio Sùlbus e i malati perenni


			. Il pescatore


			. La signora bionda


			. La signora bionda 2.0


			. La signora bionda 3.0


			. L'intervista


			. Laudatio


			. La lettera d'addio


			. La libreria


			. Del copiare e dell'evidenziare


			. La lezione


			 


			Racconti collegati Vol.II


			. Delle misure legittime e illegittime


			. Malattie e medicine


			. Pompilio Sulbus spirito animale


		


	

		

			Considerazioni...


			Il funerale si snodava lungo il corso principale della città, un serpentone senza sbandamenti laterali, pulsante per arresti e ripartenze secondo le interruzioni devozionali verso chiese, edicole, luoghi cari all’estinto. Un’acquerugiola rada, discontinua segnava quel mattino di marzo grigio, umido, freddo. Dietro al carro funebre parenti e amici in processione, attenti a cadenzare un passo strascicato, esitante, pensato e perciò artificioso … fra di loro correvano mormorii e confidenze …


			… una giornata strana, indecisa … come il tempo nostro, sempre indeciso … per chi lo vuole indeciso … altrimenti? … decidi e vai … vai incontro a che? … alla vita … un po’ di modestia! vai incontro a te stesso … questa sì che è arroganza! … vai incontro alla fine … la fine viene quando non si ha più niente da dire … quando non ci si vuole più accettare … non bestemmiamo! … si voleva accettare e come il povero! *** … perché povero? … il nostro amico era un benestante … si dà sempre del povero a chi cade in disgrazia o muore … perché la morte è intesa ancora come una disgrazia? … sì, perché vivere è inteso come ricchezza … ottimista! … burlone! … non si accetta di morire … si deve accettare … accettare no, ma mettere nel conto, sì … che bella giornata per un funerale! … bella proprio, non direi … una classica giornata di, da funerale … e raffreddori, un classico … in un funerale non è buon costume guardare alla natura che si risveglia … al sole che scalda … quest’acqua nutre i fiori che sbocceranno … tutto è grigia serenità intorno … la serenità non ha mai colori vivaci … tutto è respiro di libertà, accettiamolo, viviamolo … e la funzione clorofilliana, golosa e famelica insieme, carbura con questa luce? … la smettete di dire scemenze? … tutto è libertà intorno … ma non dentro di noi dietro a un funerale! …


			Alcuni negozianti si affacciavano sulla porta delle botteghe segnandosi con la croce, mormorando qualcosa d’indistinto … altri si irrigidivano dietro le vetrine in una postura artificiosa, appena partecipi … i clienti smettevano di chiedere, esaminare e contrattare … i passanti si fermavano addossandosi ai muri … i vigili urbani sibilando invece di fischiare, regolavano con cauta sollecitudine il traffico per agevolare il transito del corteo.


			Il Pompi intabarrato e seminascosto da un cappellaccio a falde larghe, nel centro della processione, veniva raggiunto alla spicciolata dagli amici …


			… ciao … ciao … eeeh! … eeeh! … poveraccio … perché? … beh! … tocca a tutti … prima o poi … ciao … ciao, anche tu! … non si poteva mancare … ti sembrava doveroso? … beh! poveraccio! … e dalli a chiamarlo poveraccio! … lascia un gran vuoto … eeeh! … qualcuno se la piangerà per parecchio … ma adesso qualcuno respira … liberato dall’impegno di assistere … senza essere utile … l’ossessione dell’assistenza … ogni carità ha un limite … brutta la malattia quando è lunga! … brutta cosa … brutta è la morte … non ci si può fare niente … ma era credente? … non credo … e allora, ‘sto prete? … adesso i parenti faranno di testa loro … però che tristezza! disobbedito subito dopo morto … si usa, dai! è la vita che continua … io, quando tocca a me … tu non farai nulla … non vedrai nulla … già è difficile vedersi in noi adesso … non si vede bene mai … io l’addio che voglio lo scrivo nel testamento … lo leggeranno dopo i funerali, minimo … chi ti assicura di essere obbedito? … il senso morale di chi? … perché ti devono l’ultimo favore? … i parenti fanno a modo loro … specie se non sono d’accordo in vita con te … giusto! perché dovrebbero esserlo dopo la morte? … materialista … pragmatico … ma vi sembra il momento! …


			… che adesso lo avevano completamente circondato e isolato dal resto dei partecipanti … un gruppo nel gruppo la cui coesione non sfuggiva a nessuno dei familiari presenti nel corteo.


			«È sempre il momento,» sibilò il Pompi per contrastare quel vocio che iniziava a salire di volume e a disturbare, «è sempre il momento anche quando non è il momento … di incensare o di infastidire … nulla di più è concesso … perché il momento è il momento e osservare … osservare …»


			La ripetizione che troncava a mezzo un concetto elementare creò immediato il sospetto che il Pompi ne stesse architettando una delle sue ed ebbe l’effetto di stringergli gli amici ancora di più intorno …


			… che vuoi dire? … cosa hai notato? … che c’è? … chi disturba ‘sto momento? … che momento è questo? … chi incensa disturba? … o chi disturba incensa? … questo è sicuro … fumi e odori coprono gioie e dolori … poeta! … cosa dobbiamo osservare … chi hai visto? … chi c’è? … a chi ti riferisci? … facci sapere … dicci! …


			«Io penso. Pensate voi?» fu la secca risposta del Pompi che generò un immediato, ronzante sconcerto, «o avete già pensato? Se avete pensato e siete tranquilli tacete. Ma c’è chi sta riflettendo e crede di pensarsi riflettendo … non si deve influenzare in nessun modo un momento come questo e non chiedete chi è che ho visto intento a pensarsi.»
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